
IL GOVERNO Dilli. Berlusconi manda Ferrara a «controllare» il discorso del premier 
Incontro Dotti-Berlinguer. E Pannella scopre un precedente... 
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Le «colombe» cercano spiragli 
Della Valle: «Basterebbe la parola d'onore di Dini» 
m ROMA Grida che la situazione 
e eversiva- insulta intima Resta 
simpre sotto il tiro di Silvio Berlu 
si ooi il nuovo governo di Lamber 
tr I Imi Eppure I < x presidente del 
l uns-iulio non solo manda a palai 
zo Chigi 11 luto Giuliano Ferrara pei 
assicurarsi che si prepari un discor
so programmatico ben cadenzalo 
e vincolante ma continua perso
nalmente a incontrare il suo sue 
ceason. a palazzo Chigi -Stiamo 
cercando dice tra uno minaccia e 
I altra di trovare una formula che 
renda tutto chiarissimo» Cosa? 
Che si vada al volo 111 giugno Op 
pure t he Dirti rifiuti di essere soste-
nulo da una maMKUBri» diversa 
d« quella con cuiTmesi (a era arri 
vaio al governo come ministro del 
Tesoro e quindi si dimetta Sulla 
terza Ipotesi quella per cui lex 
maggioranza ha tenacemente la 
votolo finora la bocciatura di Dmi 
itti voto della fiducia Berlusconi 
sta perdendo ogni speranza Ha 
avuto un taglietto con i numeri cai 
colali dachlse ne intende eiconfi 
cominciano a tornare per giunta 
potrebbero comprendere anche 
qualche mal di pancia se non veti 
L prupn casi di coscienza o addirli 
tura di dissenso pollino di paria 
mt fila ri dell ex maggioranza Per 
un ex ministro Stefano Podestà 
che precisa che comunque condì 
viderì In linea di Forza Italia ce 
pur semure il silenzio della Tiziana 
Parenti E se il «sì a Dini- delta -De 
boli, natia» di Vittono Sgarbl putì 
essi, re consideralo folcloristico il 
già itile agitarsi di Marco Pannella 
it-on la piccola pattuglia di nfor 

Grida, il Cavaliere tra un incontro e I altro con Dini che a 
sua volta intercede presso il Quirinale Traltalive aperte e 
colombe che si trasformano in talpe Dotti incontra Berlin
guer Dplld Valle insisti. I orto t i vuote un sctjiulc d<il 
Colle ma dovrebbe bastarci la parola d onore di.Dini» E 
Pannella scopre il precedente di w& le t te la* S q M f a w 
presidenti delle Camere A doppio taglio, però il polo 
vuole rispettare o sottrarsi agli impegni del programma' 

~ ~" M M U M E CAMBILA 
malori al seguito) non può essere 
liquidato allo stesso modo non 
tosse che per I attrazione che il Ica 
der radicale ha in certe frange del 
movimenlo e persino stilla mum 
ma del Cavaliere II quale si è sob
barcato I onere di chiamare uno 
per uno i più recalcitranti -Vichie-
do fiducia io» Per poi sboitare 
•Vuol dire che se Dira passa per 
qualchemaldipancia pólracade-
re per qualche mal di testa» 

Cotoni be e Wpe 
Fatto è che il Cavaliere ha smes

so di guardare con sospetto il tiran 
lavono del trattativisti Poiché se i 
vero che le «colombe - come ha 
sostenuto Giuliano Urbani - in 
tempi di guerra fischiano di essere 
falciate dalI artigliere e anche vero 
che le "talpe» possono bui muo 
vera sotto i piedi delle truppe co 
razzate E i "liberal» continuano a 
spostarli dove e come possono 
Vero 6 clie ieri Montecitorio era 
semrvuoto ma il capogruppo di 
Forza Italia non si e affaldi pieoc 

cupato di tirare in qualche angolo 
il presidente dei Progressisti Luigi 
Berlinguer una wilta incontratolo 
alla buvette I due hanno continua 
lo a discutere 11 sotto gli occhi di 
giornalisti e deputati tunica ac 
cortezza e stata diplomatica Di 
Doni nel negate che si losse parla 
lo della sorte del governo E di Ber 
linguer nel buttarla su II ironia «Ho 
lentalo di convincerlo a violare la 
disciplina del gruppo che preste 
de» 

Non ha cerio bisogno Dohi di 
essere convinto a votare Dini Ha 
dello e continua a ripetere in tutte 
le salse di avere «fiducia nella paro 
la e nella serietà dell impegno del 
pres dente del Consiglio» E quel 
che il capogruppo non può dire 
csplicitamenle lolocomunquesa 
pere Raffaele Della Valle -Un voto 
contrario al governo Dini rischia 1(1 
isolare Forza Italia che rimarrebbe 
prigioniera di un alleanza di de 
slra-cenlro LliodelloancheaBer 
luvroni mandiamo giù ancora un 
boccone amaro chiediamo una 

garanzia morale a Dini un impe
gno pubblico ed esplicito di Javon 
re le elezioni a giugno DI fronte al 
le dimissioni di Dini ad aprile e al 
la disponibilità dimostrata da Ber 
[listoni di (disi d i inaiti s.ircbt* 
un alto irresponsabile da pone del 
preadante Scalfari» dare- un nuovo 
incaricò per evitare le elezioni dia 
ino quindi al capo dello Stato an 
Cora fiducia» 

FalcMalumo unico 
Ma è propno questa fiducia che 

Berlusconi non vuole concedere 
Solo perchè si e sentito -inganna 
lo» "preso in giro» «umiliato»' Pa 
role grosse buone per la propa 
ganda non per la politica men 
che meno per trovare una via d ti 
scila dal budello in cui il polo s é 
caccialo correndo dietto agli ol 
tranzismi di Fini ediPreviti lipun 
to e che se pure Scaltaro si aflac 
Classe a una finestra pei ammette 
re di aver detto in privalo che si 
può votare a giugno il polo reste
rebbe nelle medesime ambasc e 
Visio che in privato come in pubbli 
co il capo dello Stato ha vincolato 
il passaggio elettorale agli adempì 
mento programmatici poi delineati 
da Diro Etra quegli impegni cene 
almeno uno tulio politico qual e il 
nuovo meccanismo per il voto re 
gionale che divide Ipoloelastes 
sa Forza Italia Alleanza nazionale 
e i falchi previtiani infatti vogliono 
il turno unico per non perdere la 
rendita di posizione acquisita con 
il patto di ferro forgialo nello scon 
tra con la Lega invece i «liberal-e i 
centristi sono per il doppio turno 

in modo da provare a nequilibrare 
I asse dell alleanza con il recupero 
del rapporto con il Fpi Tanl è che 
lo slesso Berlusconi sé lascialo 
sfuggire clie intende tagliare il no
li L. I ni -, [ IH i 1 11 

decidendonieme ancheacostodi 
andate a votare alfe regionali con 
la proporzionale o peggio nnvian 
do la prova elettorale Ma Dini è 
vincolalo ali attuazione del pro
gramma non ai desiderala del Ca 
valiere 

Azzeccagarbugli 
Solo Scallaro puù "liberare" Dini 

da quel) obbligo Di "formule magi 
che» ne sono corse a decine or 
mai Ci ha provato persino un falco 
come Retro Di Muccio (ed e tutto 
direj a conciliare ! inconciliabile 
«Dini può presentala alle Camere 
dicendo che il suo programma e 
tecnrcamenle realizzabile in 70 
giorni nconoscenùo per primo 
che se non ce la dovesse lare é so
lo per I anomalia della situazione 
politica non risolvibile da un go
verno lecnico ma da una maggio
ranza forte del mandato popolare 
Soprattutto può parlare coprendo 
la corona cioè in nome e per con 
lo del capo dello Stalo Sempre 
che Scaltaro sia d accordo Ma 
può essere il presidente della Re
pubblica d accordo su una sca 
denza che in rea Ila dovrebbe fun 
gere nel caso come mannaia sul 
le determinazioni pariamentan 
ostiche alla maggioranza' Come 
confessa candidamente lex mini 
Siro Aliredo Biondi it governo Di 
ni nato come esecutivo di tecnici 

* L'ex ministro Costa difende Dini. «Sulla data del voto Scalfaro non deve dire nulla» 

«È figlio del Polo, non abbandoniamolo» 

Cossutta: «Re decide 
I parlamentari 
saranno disciplinati» 

MTAMMAMMMHI 
* ROMA Rilondazione comunista si prepara al comitato politico che si 
svolgerà domenica Intanto ti presidente del partito Armando Cossutta la 
sapere che "quasi la totalità dei pariamentan comunisti st atterranno alle 
decisioni quali esse stano, che saranno adottate dal massimo organismo 
di direzione del partito» Una precisazione potemea nei confronti di que
gli organi di stampa che secondo il presidente di Rifondanone hanno 
diffuso la notizia di 20 pariamentan disponibili ad astenersi sul governo di 
Lamberto Dini Invece afferma Cossutta la disciplina avrà il suo peso. E 
se ciò dovesse essere il pronunciamento dei pariamentan di (Wondazto-
ne non potrebbe che essere perii no al governo Dini II comitato politico 
che ali S0% è nominalo dai congressi di federazione infatti è nella mag 
gioranza schierato con la direzione 

Il comitato politico non risolverà comunque i problemi del partito dei 
neocomumsti La decisione sul voto da dare al governo Dini sarà infatti 
determinata anche da altri fattori E soprattutto da quelto che avverta do
po la numone del più importante organismo politico del partito Mota 
pariamentan in disaccordo con la direzione ma speranzosi in una con 
clusione unitaria del dibattito interno aspettano di vedere come evolve la 
situazione del governo Che cosa dirà Dmi nel suo programma' Accen 

tuera un ruolo di oggettiva opposi 
zione al Poto' Oppure le sue di 
chiaraziom programmatiche sulla 
manovra economica e sulla nfor 
ma delle pensioni saranno tali da 
ncompattare i gruppi parlamenta
t i ' Quel che oggi e certo è la loro 
divisione Nella riunione di giovedì 
sera durata fino a notte sono in
tervenuti oltre 20 pariamentan e la 
maggioranza di loro avrebbe 
espresso dissenso La decisone di 
non votate è stata presa propno 
per evitare unacnstallrzzaioni delle 
posizioni che avrebbe reso più dll 
[Ielle una conclusione unitaria In 
questa spera ancora gran parte del 
gruppo dingente anche se si ac 
cernila la divisione interna «Insiste
rò - ila affermato Sergio Ganwil -
perchè si napra un dialogo e un 
confronto che porti a una posizio
ne politica nella quale la preoccu 
pazione di respingere 1 attacco alla 
democrazia e salvaguardare i con 
tenuti politici e sociali nellazione 
di governo e del parlamento fac 
ciaiiu piglino su qualsiasi piegiudi 
ziale» Ma ha anche aggiunto che 
«quando è in gioco la democrazia 
e il momento in cui si deve votare 
secondo coscienzai 

Quanti dei dissensi si tradmran 
no in un volo di astensione o nella 
decisione di uscire dallaula per 
abbassare il quorum' E quanti par 
lamentar si atterranno alle decisio
ni del partito'Tutto è ancora incer 
to anche se alcuni spostamenti e 
alcune posizioni sono emerse 
Quattro pariamentan Manda Bolo
gnesi Gabriella Pistone Tiziana 
Valptana Rosanna Moroni avreb
bero dichiarato il loro dissenso dal 
la linea della direzione ma anche 
la loro disponibibta ad adeguarsi 
alla disciplina del partito Dal! altra 
parte soprattutto nei gruppo da 
senatori si sarebbero invece accen 
tuate le voci di dissenso e la deci 
sione di «votare secondo coscien 
za« Di questa opinione è chiara
mente Sergio Garavmi, ex segreta 
no di Rifondanone D accordo con 
lui i pariamentan Carpi, Gallo Vi 
gnali Vendola. Non si appella alla 
libertà di coscienza ma alia neces
sità culturale del pluralismo anche 
il deputato Giuseppe Giulietta 

Spostamenti da una parte e dal 
I altra quindi in attesa dei prossimi 
appuntamenti «Non credo - ha 
detlo Cossutta - che su questa que
stione si possa far nlenmento ai ca 
si di coscienza ti dissenso è tegitti 
mo ma la questione è tutta politi 
ca» Dalla federazione di Bologna 
fanno sapere di condividere piena 
mente la linea del segretano Betti 
notti «di non concedere la fiducia a 
questo esecutivo composto da in 
dustnali e generali» 

non può commissariare" il Parla
mento deve realizzare gli obbietti 
vi annunciati entro un certo termi 
ne se ci riesce il suo compito si 
esaunsce ma se non ci riesce si 
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Non si esaurisce intanto la cor 
saaìcavilloda,azzegart>ugli Bton 
di i voca il «precedente Ciampi» 
Pannella la di più arrogandosi la 
facoltà di promuovere un week 
end di consultazioni per un "marte
dì diverso. Attorno a cosa' Alla let
tera che nel dicembre 93 Scallaro 
scrisse agli allora presidenti delle 
Camere Giovanni Spadolini e 
Giorgio Napolitano dandogli 
«preawisoB di «un incontro non ap
pena saranno conclusi gli adempì 
menti relativi alla definizione dei 
collegi elettorali e saranno state 
approvate le leggi Imanziaria e di 
bilancio» in vista >dei successivi im 
pegni» L inconlro avvenne un me 
se dopo e il successivo impegno fu 
lo scioglimento delle Camere Ma 
davvero una lettera fotocopia in
viata ora ai presidenti delle Came
re servirebbe alla bisogna' Diversa 
è la situazione istituzionale Ciani 
pi si avviava a concludere la sua 
•missione" mentre Dini deve anco 
ra avere la fiducia Ma soprattutto 
pesa la differenza politica allo 
scioglimento si arrivò dopo che 
Ciampi aveva realizzato intera
mente il suo programma mentre 
ora è buio pesto per giunta con 
I ex maggioranza che tutto preten 
de tranne ciò che essa stessa puù 
favorire la piena e tempestiva al 
tuazione del programma di Dini 

LUCIANA Dt MAURO 
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• ROMA li governo Dini -e nato 
nel talamo coniugale della mag 
gioranza. e anche se le modalità 
del parto non piacciono ogni fa 
miglia deve accettare la propria 
creatura L ex ministro della San 
tà Ralladc Costi ricorre Illa mela 
(ora ginecologica |ior mtuamarr 
alla ragionevolezza i suoi alitati 
Ben attento a non mettcn in di 
scissione la propria «lealtà per 
Costa questa non devi impediti a 
chi M parie del polo delle Libertà 
di approfondire le ragioni in i pos 
sono portare ad un volo non uni 
trano o di consenso al governo Di 

Allora on. Costa, non volare II 
governo da parte dalle forza del 
palo eflirtvarwbbo ad un disco-
nosolinento di paternità? 

Da ex militilo della Sanila i pro
pesilo dolili nascila di qui-.lo giv-
verno ho partalo di partii n ano 
e non di parto naturale mnlii in 
rio un linguaggio in uso noli usti 

tncia Ormai .indie nella politica 
si sta diffondendo il ricorso ad in 
teiventi chirugiti per lar nascere i 
leider Ma senza dubbio una pa 
temila naturale queslo governo ce 
I ha e noi non possiamo aprire un 
proiesso di disconoscimento Di 
in ò una |x?rsona the ha dti mer 
li e nonacastiqucsli gli vengono 
riionoMiuti da tutta Italia indi 
liendentemenle dalle posizioni 
politiche 

Il sue è un Invita alla altre Ione 
del poto a non «regalare» ad altri 
la paternità di questo governo? 

II governo e nato in manie io e con 
melodi etcnniouii Tutti abbiamo 
iinaititarespiinsali Ina in questo 
Dobbiamo però far ricorso alla 
rcsponsabilil i i alla lucidila che 
notano in momenti di frastuono 
come qui UH hi stiammivendo E 
( i n ire (diapiri si debba pievi 
leu? il giudi/io complessivo sul 
progr umii i e sulla squadra rispel 
lo al giudizio pollili o sulle modali 

la di costituzione e di formaz one 
del governo È proba bile e Ile qual 
cuno abbia cercato di (ar nascere 
un Governo «contro" ma noi non 
dobbiamo cadere nella Irappola 
di chi vorrebbe progress namenle 
allontanare il centro destra dal go 
verno 

Pensa che I opinione pubblica 
capirebbe una dfettoìtone del ti
po- DM l'abbiamo Imitato noi, il 
suo programma * buono, la 
squadra • cosi e cosi, ma noi 
non lo votiamo porche non ci 
place II modo In cui * nato it go
verno? 

T*eo non vunei che si perdesse 
quella che è siala la earallensfia 
forte dd polo e di Berlusconi la 
capacita di farsi iiimpiendcreirn 
med lai amonre d al la gente 

Berlusconi Insiste nella sua po
sizione, vuole che «I dica chiara
mente che si voterà 111 giugno 
Lo chiede aMnL 

li i i rutto però che il nodo lipasi 
dente ilei Consiglio lo possa scio 
ginn, per quanlo dipendo da lui 
solo nel disi orsù introduttivo clic 

(ara dai a n ti alle Camere Solo in 
quella occasione per quello che 
gli Cconsintilo potrà dare un in 
dicanone politica 

Ma a Berlusconi non basta, vuo
le un chiaro segnale anche dal 
presidente deHa RepuWIca. 

Seallaro non deve parlare dovrà 
agire al momento opportuno 

Edoe? 
Nel momento in cui dovesse venti 
care I ini|iossibilila del governo di 
proseguire nella sua a7K>ne non 
eredo che da bravo notaio qual e 
non ne trarrebbe le dovute conse 
ijnenzi 

Ma lei • I parlamentari del grup
po del federallsrj uberar-demo-
cratlcl cosa farete al momento 
dal voto? 

Sono sempre stalo leale e conti 
imeni id esseita Rilengochede 
t idert mo tu Iti insieme e voteremo 
lulli ilio slisso mollo pensando 
sopr litulloa quanlo avverta da 11 i 
nizio di tebbruo quando la con 
culi??! di problemi creerà in 
Parlanienio divisioni fondate su 
Imi il tre questioni 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 
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Collega 
con II mondo 

Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 
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